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L’Olio della salute Evo  
per sostenere le campagne 
della Lega contro i tumori

PIACENZA 
●  Sabato 22 e domenica 23 
marzo, la Lilt di Piacenza sarà  
presente con un banchetto in-
formativo in Piazza Cavalli (an-
golo via XX Settembre). Qui sa-
rà possibile e acquistare l’Olio 
Evo, contribuendo così a soste-
nere le attività di prevenzione 
e sensibilizzazione della Lilt sul 
territorio e ricevere informa-
zioni. 
La Settimana Nazionale della 
Prevenzione Oncologica, isti-
tuita dal Ministero della Salute 
nel 2001 e promossa dalla Lilt 
(Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori), è un appunta-
mento fondamentale per sen-
sibilizzare sull’importanza del-
la prevenzione e degli stili di vi-

ta sani nella lotta ai tumori. 
Adottare abitudini salutari è es-
senziale, poiché un’elevata per-
centuale di tumori è preveni-
bile - viene ricordato nella no-
ta inviata dalla Lilt - seguendo 
alcune semplici regole: una 
corretta alimentazione, un’at-
tività fisica regolare, l’astensio-
ne dal fumo e la diagnosi pre-

coce. 
Il Ministero della Salute sostie-
ne questa campagna, ricono-
scendone il valore strategico 
per la salute pubblica.  
La Lilt, da oltre 100 anni, è il 
motore della prevenzione in 
Italia, promuovendo la cultura 
della prevenzione oncologica 
attraverso campagne di sensi-
bilizzazione, screening e pro-
grammi di educazione sanita-
ria. 
Dal 15 al 23 marzo 2025, le se-
di Lilt di tutta Italia saranno at-
tivamente impegnate in inizia-
tive di sensibilizzazione e in-
formazione. Simbolo della 
campagna sarà l’olio extraver-
gine di oliva – Olio della Salute 
Lilt, scelto per le sue ricono-
sciute proprietà benefiche. Ol-
tre a essere un elemento chia-
ve di una dieta equilibrata, 
l’olio Evo è noto per i suoi effet-
ti protettivi sulla salute cardio-
vascolare, gastrointestinale e 
neurologica e per il suo ruolo 
nella prevenzione oncologica. 
Acquistare l’Olio della Salute 
Lilt significa non solo fare una 
scelta consapevole a tavola, ma 
anche sostenere concretamen-
te le attività di prevenzione on-
cologica che la Lilt porta avan-
ti tutto l’anno. Con il ricavato 
dell’iniziativa benefica, la Lilt 
di Piacenza potrà continuare a 
offrire screening, informazio-
ne e supporto alla cittadinan-
za. _red.cro.

Un banchetto della Lilt

Banchetto in Piazza Cavalli 
(angolo via XX Settembre) 
sabato 22 e domenica 23

 
E’ la settimana 
nazionale  
di prevenzione 
 
Adottare  
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Il modulo sicurezza 
di Anpas Piacenza  
fa scuola in regione

PIACENZA 
●  Sempre più richiesta in ambi-
to Anpas la formazione ideata da 
Piacenza per garantire la sicurez-
za degli operatori sulle ambulan-
ze e durante gli interventi in ge-
nerale.  
Sabato scorso a Bologna, all’inter-
no del Corso Regionale per futu-
ri formatori di Anpas, in una cor-
nice complessiva di “oltre 200 po-
tenziali relatori in tuta arancione”, 
si è tenuta, tra i vari percorsi, an-
che la prima sessione per forma-
re gli istruttori del modulo OPA – 
Observation, Prevention, Action, 
ovvero il modulo studiato per da-
re risposta alla maggior richiesta 

di sicurezza degli operatori sani-
tari, sempre più esposti a rischi di 
vario genere. Tale tipologia di for-
mazione parte di fatto da Piacen-
za, grazie a un gruppo di lavoro 
“assemblato” e ideato dal coordi-
natore Anpas provinciale Paolo 
Rebecchi e che comprende nel 
team di progettazione ex compo-
nenti delle forze dell’ordine, avvo-
cati e psicologi. La violenza con-
tro gli operatori sanitari, un tema 
purtroppo di grande attualità,  
può verificarsi in molteplici con-
testi, tra cui ospedali, ambulato-
ri, in strada e anche sui mezzi di 
soccorso.  
Le ragioni dietro questi atti pos-
sono essere varie, tra cui frustra-

zione del paziente, problemi di sa-
lute mentale, abuso di sostanze, 
tensioni sociali. Le conseguenze 
della violenza possono essere gra-
vi, sia per gli operatori sanitari che 
per i pazienti stessi. Gli operatori 
sanitari possono subire lesioni fi-
siche, traumi psicologici, stress e 

burnout. Questo può influire ne-
gativamente sulla loro salute 
mentale e sul loro desiderio di 
continuare a operare nel settore 
sanitario, di emergenza, di fare vo-
lontariato, con impatti che potreb-
bero anche essere severi sul siste-
ma welfare del paese. A tal fine è 
fondamentale implementare po-
litiche e procedure che protegga-
no gli operatori sanitari. Anpas 
per trovare una soluzione al pro-
blema, ha attuato una formazio-
ne sulle tecniche di gestione dei 
conflitti, miglioramento della co-
municazione paziente-operato-
re sanitario e sensibilizzazione 
sulla violenza. L’ideatore del mo-
dulo formativo OPA è il piacenti-
no Paolo Rebecchi, dirigente na-
zionale Anpas e coordinatore del-
la provincia di Piacenza, che tra le 
altre attività, vanta oltre 30 anni di 
esperienza tra sport da combatti-
mento e arti marziali, con uno 
specifico indirizzo nella difesa 
personale. In cattedra con Rebec-
chi a Bologna erano presenti l’av-
vocato Gloria Zanardi e il colon-
nello della riserva dei carabinieri 
Luca Pietranera. «A Bologna so-
no state gettate basi concrete per 
raggiungere il più alto numero di 
operatori formati sulle ambulan-
ze - osserva Rebecchi -; avere un 
gruppo di istruttori motivati ci aiu-
terà a ridurre i rischi che ormai so-
no diventati comuni e saper effet-
tuare una de-escalation delle si-
tuazioni tese è la prima azione da 
attuare per mitigare il problema 
sicurezza equipaggi». _red.cro.

Paolo Rebecchi, coordinatore Anpas Piacenza, e un momento delle lezioni a Bologna

Sempre più richiesta la formazione per operatori delle Pubbliche 
assistenze ideata dal coordinatore provinciale Paolo Rebecchi

« 
Una de-escalation 
delle tensioni  
è la prima regola» 
(Paolo Rebecchi)

L’ambulatorio per la menopausa è 
stato smantellato da oltre un anno, 
mentre quello per i giovani  adul-
ti, nato per garantire la contracce-
zione gratuita fino ai 26 anni ma 
anche per la prevenzione delle ma-
lattie sessualmente trasmesse, la 
diagnosi del dolore pelvico croni-
co e l’inquadramento dell’inferti-
lità, è praticamente inesistente: la 
lista d’attesa è infinita, le pazienti 
vengono richiamate in ritardo e so-
no costrette a passare dal medico 
di base e poi al CUP, con tutte le dif-
ficoltà del caso». 
«Particolarmente grave è attual-
mente la situazione delle visite gi-
necologiche programmate: fino a 
poco tempo fa si contavano diver-
si ambulatori a settimana di gine-
cologia a prenotazione diretta 
presso consultorio compreso un 
ambulatorio di sabato mattina, con 
una lista d’attesa di circa due me-
si. Oggi ne resta uno solo, il merco-
ledì. Se una donna prenota oggi, il 
primo appuntamento disponibi-
le è a gennaio 2026. L’unica alter-
nativa è passare dall’ ambulatorio 
CUP attivo solo di sabato mattina, 
con l’obbligo di un’impegnativa 
del medico di base, un ostacolo ul-
teriore soprattutto per le giovani 
che vogliono mantenere la priva-
cy sulle proprie scelte sanitarie. Ci 
si chiede quanto questo clima dif-
ficile e sovraccarico abbia pesato 
sul fatto che, dai diversi concorsi 
fatti, non sia emersa nessuna figu-
ra professionale che - pur essendo 
in graduatoria - abbia accettato di 
lavorare in Asl e nella fattispecie sul 
territorio. Questa stessa incapaci-
tà gestionale pesa da tempo anche 
sui dipendenti ASL che operano 
nel carcere di Piacenza, costretti a 
turni massacranti per la cronica ca-
renza di personale. Tutto questo 
mentre si parla di un grande ospe-
dale del futuro. Ma quale futuro vo-
gliamo costruire se non siamo 
nemmeno in grado di garantire il 
funzionamento e il potenziamen-
to dei servizi già esistenti?»._red.cro.

Consultori, Soresi 
«Pochissimi medici 
Così è insostenibile» 

PIACENZA 
●  «Mentre si annunciano grandi 
investimenti per un nuovo ospe-
dale innovativo e tecnologico, la 
realtà dei servizi sanitari territoria-
li a Piacenza è sempre più dram-
matica. La situazione dei consul-
tori è diventata insostenibile e la 
qualità dell’assistenza sta crollan-
do a causa di una gestione disastro-
sa delle risorse umane».  
Lo rileva in una nota la consiglie-
ra comunale di FdI, Sara Soresi.  
«Secondo le indicazioni dell’Isti-
tuto Superiore di Sanità, dovrebbe 
esserci almeno un consultorio ogni 
20.000 abitanti, ma a Piacenza, con 
oltre 100.000 abitanti, ne esiste uno 
solo. E se il problema della caren-
za di strutture è evidente, quello 
del personale lo è ancora di più: fi-
no allo scorso anno erano in servi-
zio nove medici ginecologi. Oggi, 
dopo i recenti pensionamenti e un 
licenziamento volontario, da mag-
gio saranno solo quattro medici a 
gestire il consultorio di Piacenza 
(ma anche tutta la provincia di Pia-
cenza). Le conseguenze sono sot-
to gli occhi di tutti. A fianco di ser-
vizi indifferibili e non 
procrastinabili che vengono co-
munque garantiti (assistenza alla 
gravidanza, lo screening e l’ambu-
latorio di interruzione volontaria 
di gravidanza) che vengono por-
tati avanti, seppure con un estre-
mo iper lavoro da parte degli ope-
ratori ancora in servizio, sono crol-
late le attività differibili inerenti 
prevalentemente l’area ginecolo-
gica».  
Soresi sottolinea che «l’ambulato-
rio di contraccezione delle giova-
nissime è sovraccarico, a libero ac-
cesso al pomeriggio ma con atte-
se interminabili per l’utenza che 
sovraffolla la sala d’attesa per ore. 

La consigliera di FdI elenca le 
numerose criticità del servizio:  
«Incapacità gestionale dell’Asl»

c
o
m
u
n
i
c
a
z
i
o
n
e
@
c
r
o
c
e
b
i
a
n
c
a
p
c
.
o
r
g


